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ffi C O M U N E  D I  C A T E N A N U O V A
PROVINCIA DI ENNA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 58 del  Regis tno data 30.  tL .2QLs

OGGETTO:RÍconoscímento debití  fuori bí lancio ai sensi delI 'art.  !94, comma 1
lett.  A)rsentenza Tribunale dÍ Enna nr. 667 129l4 del O9lt2/2OL4
relativa al la controversia tra i l  Comune dÍ Catenanuova e Ia DÍp.te
Lentini Giuseppa .

L'anno duemilaquindic i ,  Í1 gionno tnenta del-  mese di  Novembne, alLe
ore !9.OO e seguent i ,  presso la sala s i ta ín Piazza Manconi ,  convocato
da1 Pnesidente del  Consigl io,  s i  è r iuni to i I  Consigl io Comunale.

A11a pnima convocazione in seduta ondinania di  oggi ,  pantecipata
ag l i  in te ressat i  a  nonma d i  legge,  n isu l tano a l l ' appe l lo  nomína le :

Totale 11 04

Pnesiede 1a seduta i I  Pnesidente del-  Consigl io Comunale,  Pnof.  Pnospeno

Cast ig l íone.

Pantecipa i t  Segnetanio Comunal-e,  dn.  Salvatone Manco Pugl is i  ed i I

Resp. le del  Settone Affani  Genenal i  -  Amministnat ivo,  Cornado Lent in i .

Sono pnesent i  pen l 'Amministnazione Comunal-e I1 Sindaco AIdo Biondir i l

V Íce-S indaco V incenzo Bua e  1 'Assessone Launa Co l ica .

CONSIGLIERI Pres. Ass .

CASTIGLIONE PROSPERO P
GUAGLIARDO ANTONIO P
LEOCATA NICOLA P
PAPA ROSALIA RITA P
RACINA GRAZIELLA A
CASTIGLIONE ROSARIO A
GUAGLIARDO PATRIZIA P
CALI' MARIA RITA A
GULLOTTA VENERA P
PINEROLO ANTONINO P
MAZZAGLIA ADELE P
PASSERO ANTONINA MARIA P
CASTELLI  GIUSEPPE A
PUNZI IRENE ANTONELLA P
BARTOLOTTA GAETANO P





-..-- 
,-t,

\  . . ,

IL CONSIGLIO COMUNALE

- VISTA 1a pnoposta posta aI  4"  punto del l 'O.D.G.  pnot .nr .LL453 deJ-  24/ tL /2@1-5,
ad oggetto: Riconoscimento debit i  fuorí bí lancío ai sensi del l 'ant. 194rcomma
1 lett.  A)rsentenza Tribunale dÍ Enna nr. 667/2Ot4 deL O9/L2/2OL4 relatÍva
alla contnoversia tna iI  Comune di Catenanuova e Ia Dip. Lentini Giuseppa.

-  UDITO I ' in tenvento deI  S indaco Biondi ;

- VISTO 1'esito della votazione sopna nipontata;

-  VISTO i l  T .U.E.L.  appnovato con i l  D.  Lgs.  No 267 del  t8 /A8/2A@0;

- WSIO i l  vigente Statuto Comunale;

D E L I B E R A

DI APPROVARE Ia proposta posta a1 40 punto deI I '0 .D.G.  pnot .  nn.L l453 del
24/t l lzÙLs, ad oggetto Riconoscímento debÍt i  fuori bí lancio aí sensí dell 'art.
!94, comma 1 lett.  A)rsentenza TrÍbunale di Enna nr. 667/28t4 de]- O9/!2/2O]4
relativa al la contnoversia tra i l  Comune di Catenanuova e la Dip.te Lentini
Giuseppa.



COMUNE DI CATENANUOVA
PROVINCIA DI ENNA

ffiTTWE I " rttr1ú.81 eafrEfr.*U' rtfiIIIilLgTn*TTIlO

PROPOSTA DI DELIBERAZIOI\E PER IL CONSIGLIO COMI]NALE

TL RESPONSABTLE DEL SETTORE
Nomínato con determina sindacoLe nr 5/2075

Oggetto: Proposta di riconoscimento debito fuorí bÍlancÍo ai sensi deIl'art. 194, conma 1
lett. A), sentenza Tribunale di Enna nr 667/28L4 del 99 dicembre 2Ot4 relatÍva
alla controversia tra il comune di Catenanuova ed Ia Díp. LentÍnÍ Giuseppa.

PBEX che, in data O9/L2/2OL4 i1 Tnibunale di Enna emetteva Sentenza nn 667/2Ot4,
ne11a causa iscnit ta aI nr 2LL/2O1O R.G. promossa da Lent ini  Giuseppa, nata a Catenanuova
iI  O3/O2/$5A, nappnesentato e di feso dal1'Avv. Pietro Mania Mela contno i I  Comune di
Catenanuova in persona de1 Sindaco p.t .  nappnesentato e di feso dal1'Avv. Dario Sammantino
pen demanzionamento;

RILEVATO che 1'Avv. Danio Sammart ino IegaIe,
667/2015, evidenziava che nel complesso, def inisce
p e r  1 ' E n t e ;

1n
1a

menito aI la pnedetta sentenza nn
sentenza, una decisione favonevole

CONSIDERATO che la Dipendente Lent ini  Giuseppa, in seguito al la sentenza dichianava di
ninunciane al  nicol locamento nel la sua qual i f ica e nel le mansioni Ín pnecedenza svolte,
ovveno in al tre equivalent i  nientnant i  nel  suo pnof i lo pnofessionale" r igettando la
domanda di  nisarcimento dei danni conseguent i  al l 'accentato demansionamento;

VISTA a tal niguando Ia Delibenazione di G.M. nn 30 deL 25/A2/2415, avente ad oggetto "
Sentenza nn. 667/2074, contnovensia tna 1a dipendente LENTINI Giuseppa e questo Ente -
con Ia quale si  dava esecuzione aIIa Sentenza nr.  667/2@!4, emessa dal Tnibunale di  Enna
in data O9/72/2O!4 in menito al la contnovensia tna Ia dipendente LENTINI Giuseppa ,  nata a
Catenanuova i I  A3/O2/795O e residente iv i  in via Roma 82 ed i I  Comune di  Catenanuova;
(A11.  A)

COìISIDERATO che con Ia delibenazione n.t77/15 del1a sezione di controllo pen Ia negione
Sici l ia,  (Pres. Sinagusa, est.  Canci l ia,  depositata l I  L3/O5/2OL5), s i  af ferma che non è
cornetto sotto i I  pnof i lo contabi le i l  pagamento de1 debito nascente da sentenza esecut iva
prima del suo r iconoscimento come debito fuoni bi lancio da pante del Consigl Ío Comunale;

RITENUTO procedene aI r iconoscimento del debito fuoni bi lancio pen la negolanizzazione
da pante del Consigl io Comunale;

VISTO l 'ant.  L94, comma 1, let t .  a) de1 D.Lgs. n. 267/200A í l  quale pnevede che con
del ibenazione consi l iane g1i ent i  local i  r iconoscano Ia legi t t imÍtà di  debit i  fuoni
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email : affarigenerali@comunecatenanuova.gov.it - pec: affarigenerali@pec.comune.catenanuova.en.it



bi lancio denivant i  da sentenze e pnovvedimenti  esecut iv i  e pnovvedano quindi aI
f inanziamento del la nispett iva spesa;

DATO ATTO che occonre trasmettere la pnesente proposta di  del iberazione pr ima de1
riconoscimento da parte del Consigl io Comunale, aI  Revisone dei Cont i  per i1 relat ivo
parere di  meri to;

VISTO i1 pnospetto del le somme, da niconoscene come debito fuoni bi lancio, al  t i to lo
t . o ! . O 2 . o 2 ;  ( A 1 1 . 8 )

VISTO quanto dispone in matenia, i I  v igente negolamento di  contabi l i tà di  questo
Comune;

VISTO

VISTO

VISTO

i 1

i1

i1

Dlgs nn 267/2AOO;

vigente regolamento degl i  Uff ic i  e dei Senvizi ;

v igente Statuto Comunale;

PROPONE DI DELIBERARE

1.  d i  n iconoscene,  a  norma de l l 'a r t .  t94  le t tena a)  de1 D. lgs .  n .  267 de l  2gOO, la
legi t t imità de1 debito fuoni bi lancio delIe somme niconosciute dal Giudice de1 Tribunale
di Enna con la Sentenza nr 667/2Q14 pen Ia conseguente negolanizzazione contabi le;

Z. di  approvare I 'a l legatorschg,mE del le som!îe da r iconoscere comeldebito fuor i  bi lancio
che saranno imputate al  Ti t .  /  U7-.pd_.-9-d-;  {  { .n.1 11 .* )

3. di trasmettere la siff-atta 
-pnoposta 

di delibeÈa?i&n'e" éi'nevlfore dei Conti pen i1
nelat ivo panene;

4. di  t rasmettere i1 pnesente provvedimento, dopo i1 parere formulato dal Revisore dei
Cont i  aI  Pnesidente del Consigl Ío,  pen Ia relat iva approvazione da1 pante de1 Consigl io
Comunale;

5. di  tnasmettene Ia presente aI Senvizio Finanziar io pen effet tuane Ia necessania
negolanizzazione contabi le;

6. di  tnasmettere i l  pnesente provvedimento ad avvenuta appnovazione deI l 'Organo
Consi l iare, a1la sez. del1a Conte dei Cont i  di  Palenmo;

7. di  dane atto che i1 pnesente provvedimento venrà al legato al  rendiconto
de l I 'esenc iz io  d i  competenza.

\
SETTOREI
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C O M U N E  D I  C A T E N A N U O V A

. P R O V I N C I A  D I  E N N A

VERBALE DI DETIBERAZIONE DETTA GIUNTA MUNICIPATE
ì-
\

ax" ...29.:9.?.,.7O I 5N.A.Lt'LQl5. o"tn"g.

OGGETTO : SENTENZA NR 66/2014 CONTROVERSIA TRA IA DIPENDENTE ENTINI GIUSEPPA E qUESTO ENTE -

PROWEDIMET{TI

L'anno duemilaquindici il giorno Wu[r.4.af{fr{, del mese aiÈbbrnro atte ore [r.tú..e segg., nel'auta deile
adunanze, convocata dal Sindaco, siè riunita la Giunta Municipale con l'intervento déiSigg.

1. BlONDlAldo É tr sindaco
2. BUA Vincenzo F tr Vice Sindaco
3. GUAGLIARDO Antonio fl tr Assessore
4. COLICA Laura tr F Assessore
5. CASTIGLIONE Rosario tr B Assessore

Partecipa il Segretario Comunale reggente a scavalco Dott. Sebastiano Marano. ll Sindaco, constatato il numero
legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

T A  G I U N T A  M U N I C I P A L E

Vista la proposta di deliberazione nr .4 0 datata ,41.92.?rl5:
Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 53 della L. n.14219O, recepfta con L.R. n.8/91. e successive modificazioni;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il D.Lgs del 18 agosto 2@ nr. 267 e s.m.i.
Visto il Regolamento diContabilità vigente dell'Ente;
visto l'o.A.EE.LL.;

D E T I B E R A

diapprovare la entro riportata proposta di deliberazione, con le seguenti: (1)

aggiunte/integrazioni ( 1).................

Ú modlfiche/sostituzioni (1)

-)..."".-.-.-
frrcó" separata unanime votazione, dichiarare la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art L2,

comma 2' della L.R. 44/91
(1) Segnare con X le partideliberate e depennare le parti non deliberate.
N.B. ll presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la correzione al presente
atto non sia affìancata dall'approvazione del Segretario verbalizzante.

É

tr



PROPOSTA DI DELI SERAZIONE

OGGETTO : sEllrENzA NR ffi7l2oL4,coI{TRovERsrA TRA rA DTpENDENTE tEilnur GrusEppA E euEsro ENTE -
PROWEDIMEilN

Propon€nte

I L  S I N D A C O

Premesso che in data 22 dicembre 2014 con prot. nr 1205s, perveniva da parte del legale rappresentantedi questo Ente Aw. Dario sammartino, la sentenza nr 667l2o74,emessa dal Tribunale di Enna sezione Lavorq inmerito al contenzioso tra la dipendente LENTINI Giuseppa e questo comune;

Evídenziato che con la predetta sentenza, ilGiudice del lavoro, ha accertato il diritto della dipendente allosvolgimento della mansioni proprie della sua quarifica profesiionare;

Ritenuto dare esecuzione alla sentenza di cui sopra ricollocando fa stessa nella sua qualifica e nellemansioni in precedenza svolte, owero in altre equivalenti rientranti nel suo profilo professionale;

Rilevato che in data 20 gennaio 2015, la dipendente LENTINf Giuseppa, ha fatto pervenire alf,Ente notaprot 22512oL4, eon la quale dichiarava di rinunciare all'indicato ricollocamento menzionato nella sentenza6612A14, esonerando l,Amministrazione dal da rvi esecuzione;

considerato che, questo Ente intende accogliere quanto dichiarato dalla dipendente LENTINI Giuseppa,attualmente collocata all'interno del \f settore Polizia Municipale, per dare un giusto riscontro e cessaredefinitivamente la controversia venutasi a creare a suo tempo;

Evidenziato che tale prowedimento non cornporta alcun onere per questo Ente.

Visto ilVigente Regolamento degli Ufficie dei Servizi

Visto lo Statuto Comunale

Visto IO.A.R.EE.LL. vigente in Sicílía

PROPONE

CHE LA GIUNTA MUNICIPALE

DETIBERI

Per quanto espresso nella premessa narrativa , che fa parte integrante del presente dispositivo costituendone
motivazione aisensidell,art 3 della l.r. nr. t}h991r:

1' di dare esecuzione alla sentenza nr 667/2014, emessa dalTribunale di Enna in data g/Lzl2otlin meritoalla controversia tra la dipendente LENTINI Giuseppa, nata a Catenanuova il a3/0211950 e residente ivi ín viaRoma 82 ed il Comune diCatenanuova;

r f iqi$



." * ,*\ 21 di prendere atto della dichiarazione formulata dalla Dipendente LEÀlT|Nl Giuseppa, sopra generalizzata,
t: con la quale rinuncia all'indicato ricollocamento delineato nella Sentenza di cui sopra, esonèrando= :' l 'Amministrazionedall'esdcuzione;

3. di dare atto che la Dipendente ururirul Giuseppa, attualmente in forza presso la locale polizia Municipale,
rímanga all'interno del V" Settore Polizia Municipale, per lo svolgimento delle mansioni ascrivibili alla qualifica
funzionale posseduta.

4. di trasmettere copia della presente alla dipendente LENTINI Giuseppa, al Comandante della po$zia
Municipale nonché all'Ufficio Risorse Umane.

5. Dichiarare, con separata unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

t
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Il gidioÉ &l lEvsro &u Auita Siliofii atla rubbticaudicnza ripla in de S dicsmbr?

t0t{ }i lrenrnuído o prb'bticao nodirrfe l€ilùra &l dispsitiw e &lla eurcrcuale

mdrraaionc lasqrse

SEI{T€NZA

Nslle contnowrsia rrs&nic ha

Lcnfni n*te s Cd€ú*inóvs il lif.l930 Ívi rtsid{úts br \,Íf, Bsna n. *1 c.f.
LI{TGFP50S43C353W, elcttivanrantc duniciliffi.in?iwd Amcrim vir Umb*m I n.
20 pr**so lo esdio ildt'Aw. Fim Lfada lvlet* clrc la repprercnta e difende p6r prruc{rr-f,
e tsarghedcl rÍmsc , rieortente

Cffiúo

Gomrnc dt Crtmrucrn; in pÉrEonr del Sirdaeo fro narrpal c.Í, F00$llg066,
rryrcffitab c diftso dalfaw. Dario Samrnartino d clgivsncne&nrielliato prcrm il
Munfuf;do,

Oggstto: dÉil$ilsioilaúÍ$úto

fijk:::

ivststelnte

Svoflnrntc dcl prectrlot xo#vldd'b dccktunc

Con ricorso dÉeosÍùato it 3t3.20010 Lsntini Girbq prsn€Bso di ewe dipcdente di
nnlo dcl comrmc di cntcnannova dal 5"10.19-78 con I pmfîlo di istruttorr
amminísturhru. inqtdffr nella caegoda c poe. c4 in post.esso &l Ld dal lgg0.
dsduseva di ancrc, sin dal suo inguadlamcntq svoho firnzlore di resporsabiled?i $c11'lîi
danngrafibi-ilagtafe-gsto civilc-slcttoralc e lcva e nel ternpo" di avcrn cvolta imrichi
retativi c rarnsioni n4cricri dei qrnli avGva pr.re otttsriuto un ricomsttrenúo in scdc
gindiziaria.



Ctò prcmcsso, ldnfirtiyl clre wr deHbcrtaiow di Siwta Mtuicipch n 26 &l

22"3-2ffrf, wn cui cfn gtara rideftrita la nsovr *n*n|fìemggtizzEtiv€ddfg|rte" aa sfata

ffis&rlt*all'dficlo dcl Cupo di Peiizir Municlp*lc, e chs ciè svc\à d€t€nnfngto il suo

dffiansionaileffis, Wse da cornpiri om rcryornabiftA {i$fia dsi prasdimÈN$i

rlativl al $&rt, atlicsplehmmo di mamioai ilierffinte ffÈcuriw €omc riordino

fuÈ'rooli ad escgudorte di cspic fsúostdich olft d esserú sfrúa s€nat incuíco per ,*

m€i e fdilr*r eanryrúcr c *sivaia

Chicderq pÉrîutio, di recertare il ditiúo rllo svolgirrnto &tlo amnúmi potric ddta

i$[ qrratifics, ddrisarc chc a quilo # dcilo Èsf€fÍústto ln *csra Grs. fatÈ

dcrmnsitmah, * per gli etretti" corúffisre I'Asrminimaziom d srm dpollommmno rulla

qrmtifict c ncllc rnmsioni in ptncdema woltg, ovt€ro ín Bhre equirnlentl rfis Inse

smf+ ricrrcirrti ncl pnroBrÍo profito pqfelomls. Con la cordmna dd Comrm al

risrcimcfito di fffti í {sd cnbfti, patrimdalÍ s aon da liqddarsi in vincquiutirna per

î$so il pqÍo& dcldemansisia*rmo'

Cosri$ìbsi in girdlaio con comptrcs dcl12,l1.2S10 it Counmc, ilon coatcefavc quailo

&douo dslla dcffr€nt*, rryXure gsodtsùtril&e' cowentîqdo le pmiprie difcrc piutmto

sut famo c,he llsl,ncntilÈle rsponsabitilA foBse ds affebitarc ad ahri o e*rc drl coffiuf{ue

dorrc*o gamrtírftq in quaato rmli aulori drl comporanarto illmÌto. Clliadsu* quindi

preNirninarnrntc di flsrfuffi& trr chiamata in garanzia aÍ *nsi delllart tffi c.p*. &i

sig1rori Lcatini Corrado Salnatom c ln&licaw Gadano; nel mcrito, fl rigirtto dclla

domarh della ricorrsrte o in subordirc terrere idenne il €omrm di Catsranuorn d;a

qmbitsi cqrd*l1na res,rttrdo e dishtffindo h rcsponsabtli$ d$i nr€nzi@ti lén{ini

f.nlrado Salvatms c kxlelieto Saems" Con cmdanm sllc spe$a &lla aftricc o &i

sltlanhti ingatuzia^

Con ordinanza $ra all"csito dclla cannern di'mnsiglio dcl 24 novenrbrc 20l0i il

pr.wcdent* $udisq rigr,ttilfia l* istailza di dhianat! la ggtsnda dei tcNzi c riteneva

superfhp le í*nrrzp isfuforie in qumb relative I circos&nz€ nan spoiscamentc

coritcst!|c.

Concessi atle pati tèrriliflF pcr mte a$odzrre, all'odierna rdisrza, le par-ti disgutoco !a

causa{ c il girdice &cîde dardo lanna dal digfosítivo e della cont*mle mctivaeÍoné.



Prcliminannrsta ci riti€no di colrfeuturc lc rqgloni sorbso rll'odinnnan dcl ptocsdcntc

gi$dml*c &t 24t 1.2010, cites il risdto ddhdrimm ia mlsa &i fri, sttnte flÉha il

nporto dí Íffirpdcsirnaerc orgrníÉa ea glt esi e lngrttsÍdetruzionc rraistcne-

Ncl mcrito, h dsmsrda è Frzislrrente f@fa c &ve wre mo$a prr qtwtto di

rg:iw-

Ai fini údla rísdraiurp delh pr€scil* FnÈovÉtsif, fferne nirmvsre ddlf, dimiplim&

rtgoh lecd- sróiltÉ orimds nell"anrbito delp{ffiioo impiqgg. A ttoruadcU*art 52

dÉl T.U. n lú5lt$Ol<lÍ gegA*e dt Inrúv &w sxerc gEiÍbtro dle mwxlont Fcr l€

qrdf è #sto aerurúa o elte nantfotit ffirrnt&rals eqflùdrirúi m[I'ambln della

ctarsfrffirpprcftwìwul+>,

Da rnle prwisimc è apvula denmÉrs cùs íl uit4io ddlroqulvalenze cui dws

nnifcmatsl íl d*ore rcll'scrcido dr{ so ht* wtMi w valUaio non gÍ& con

riftrímento alh uldille mamlonf rnltc d cow pescrfrrc I'aú 2103 c.c. per ll kvcro

Irívgo, bans csr dgrnre aHc mmsiuri eonfirirc all!{tn dcll'asmlzione o a qrnlle

ricomprcce rclh dcdÈaeh mnùsttnto ouisportdc*ttc all'in$ttdrasutîCI sttihdn sl

dipsndcmta

NorKB6tc la nozion€ iS equlvaleraa applicda úl prbbtlco impicgo r€611" dt tipo formalA

clé non trg*i:c+ di agirÈ irt $utlido hcl s'aso di palesp violadm dcl pimipio di

cquivalcnar (prr con i limití scpa idicati), sib qrnlora il kwrcf,src sh s$sÉgnab stlo

svolgim€rÉo di marsiooi opprmui d tmtarcc rtiffcrcnte & quellr di Inquadram xto

sr* sopÍsthilto" rllorsH il dipcnfuitc sia &stiilalo a inansioni *nmporffitti uno

svro&riffirb aostmzhle dell"atdvltà levotdva.

ln qr ta soddf, ipotsi" infstti, eomc rilÉimh itrln dslls SiurispnxilFtua della S.€. (ad.

wlpía QF$ 2l mrygro 20Sg n" ll*15) si wrln d4lh p{Shf,tiche lul|'cqtxwlcnsÈ

delle mandoni, configrrnndmi ta dirnrsr ipoÈsi &tla sotrazione pesroceé integnrlc, e

qdrdi rilcvalp, doltE fraszioÍli da srdgrr,È, ostsmte vi**ta trrch rell'arnbit$ alel

prbbliolmpbeo.

Co$l ry€úíficati i tsnríni dl parragonc per h forxr*laaícrr &l gíulizio di quitalcnza

non pó dro pervenÍrri sd Bn cotrcl$sliaÉ di perdale accoglima{o dell'odiÉmo îicorso.

ffi invcro &Ifesame dclta doclmsntrzione ir *ni (cfr. att.tl d6 t a 13 fascícolo fnnrc

ricorr,ente), ernerge ete ta dear-rente è lnqusdr,l|a wr il profilo frofesionalc di istttùorc
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annminismniro ncllr c@oda C e dal ruo gim iqudmmcmo h seo,tb funzÉme di
rcqponmtílc dúí ffiYíd dermpfci-anagafe*am c{vtls+lcfiolrt€ e knrr; h* rrolto l,e
ftnzioúi dÍ ufilsiúle dcll,o rúata cÍvílc c d utrdsrlc #l'amgpaf,e; hn $rmliúo il Caps
&lla Scdone ansgrafq sfato cMlc krn cd chtoralc, hn *wto il coryitc ili in1rararrrrr
rryporti q ltuffisio di eafta*ìssc** e di c*nní* c ssiÍnfto il csDo delh *ziore
6svid dcnmgr$si. Coti s€ffi*tm dgl Tîihrnat€ di fura &121,9-900{ alta dcormnre
sffi 3taúÈ p*re rfuono*iutc lc dificrenac rstrihÍivo pcr il periodo ingri ryrebh rnrlto
frxuimi di dtrezimn fphhc &lh a*agoria D (ch. alt t*1.

Rigttta chiuo wnrg le súiv:úL inrry, $d h tcntiai è Btrtr rdibíta a reguita
delt'rsregn*eioru d corpo di P,!vf., aúriúti pe{tanenúe e$cutÍve dí pimtotwnenn,
dmdino fctc{colí g mddorli dl oopic folùcúEtishc" non posaiF ricsrdursl r qtrllc

ii'iqric dotla e@orh di appat*raue d$dtardo di conteiruÈ indub cntc più
ri&i$vo c irfcriod risfrctto r quellc pcprio dct prefilo di appiltq$ffzfl.
Ls stssso sffinndsnte dclle P.14. son nora n 1591 dÉl 2.1à?000 Sa rad all. t? i*sc.
dwrlgrr+) ha prt epcclficao ctie "fe fitelr. útMù aI* tí pworwfte swlgete aì
ùlwrdefit mtralaîsttúM, qwluaqw sla Io cotegoríq satw esclaslxfrnente, atitvtA
s&ciltiw II Ftontnm e latbxtcúulore delte pratrtlu ed è rywa qtrcsto,il ttp ùl
tavora el* ln wlA ad a*gí, Ia frWt&nte la$Íni oiîw€pu-,,.
L'as*egnanicne dclle lentini a rnansioni irrtrori risulta ancorapiù grnve n*he alt* llcc
della scocnza n 589/06 con cui il rAR cóhrria ha annullato gli rÉr dí orgclli:aaaziofic
dcgti Effici ín thra dci qmli la l#ntini è st*ta trmferítrr f.ssro il Corpo di politie

Mwieipala

Omomc aoi souolirw ch* partc comrcmrta, comc g*a ffivàto dd prccedenfo
glldìcarue, wl pítrc auodÍfcwÍve, reú h*coÌr$stcto 4ccificranentc te ddudonl di
partc rÍcomente.

A tsls tÍglrar&, dtituc {trffio giuiscG di es{diví&rc I'oticntalumtn dclla pre*rntcntc
giuríryftxrcnza s*ondo €ul 't'€nÈre di spccifica snrestÈzisaei swondo
un'inhrgctarjkxr ÈoÈtltuddralmfitÈ drirritstc dclllrn 167 Éodl prcc. clv., deyc esser€
intesonsl aetlso oh3' gualora i fafi sosihsivi dcl dirittù azionato siam idiyiduali dalla
legge, il coilrcnilto ha l'oncre di contcstarli spocificanronte cnaq gcneríeamrrte, sùn uts
clausda di stitc, perevitere chc aìi ste$sj sia$o ritcnu:i inconteshi; solo ín presenza dl



tale condipionc* lkrc Iu fmp di Fffi/úll, rc*an& €ofi ffisígtrdo il prÌrcipio del

sontraddittrio'. (Ca*r. &2. 3, &dttw a. l$reg *t t8/U5fi01 l)

L**esrtàf,a grrsistenzr aclla p*cecntc frGiepccie di m'ipotcel di &rnarkrgmnto non

pò wtavia cmúrre îoril cwl all"amgliincrÍo ddlnev.ana*a dchicrtr tisir*itffÍf,"

Bl írirrcro farmgltdone dcldipefuÍ ciliutioni futúfiiorl rispeFo a qtrslk pr.qrí* dcl

sn livclh cantrfrifitfll€ rrorr d+esnim di pqrsÈ rm futm rls&etbilG uluiom,rlryetto a

qglto costítuio dal trffirsrb r€síbutfh hfsise ori prorvcde, in funziw

oqmFcÉssttria, il 1rirripio dclla iniducihilirà delh Ftrihsiw fi-ssro ddllm 2lO3 c.c.
( cfrCassn 16''912103r.

Si rÍtim poi, ia rrlt;iorp alla gitxíspudculza (ti lÈgisenilà chÉ *in caso di Etrrtrtà

&nadoftailffir moftsíml+' lr lhnidaziors &l dffiio *lb froftsqisrialig &l

l*wratqn mn f$ò peciderc ddh prornr dcl darp s dÉI rskdvo rresso €Ernals eor
lhwrito demansícnmcnto, ftrma la rrcceseit* di eryitat€' kdlÉndsi di danno no'r
ptuimonhl* ogai duplia€iorn €on alt? voci di datro rotr psfiirm-nisls, wsnuffifc
dalla dsima fo*rc cauralc. (SEe t" ffantnrr n 3QF-SS ef $Oftró9)

E txcluso perErtlo che si poesr súslMts it dafiio alla fofesionalità omc csis*nte

"in re ips*', conre cioè cofiseg$€rra autsnatica dellbssegnazions a rnflFioni infcriori o

noa cqulvrla{i; rl corfarfu iI suo ricoltoscim*o guaìe presuppos*o dÉl fissreiftÉrso è
$rborúÍriiro allr pncta dcll'*fettivo prÈgÍrdizis subito dai lamrdnrÈ, prugftldtrÍo

*ulonofiKt e dir€rsc ríspelto a quella sfgtiS$crie costÉsro qns pgdÍla dei ssmpiti
preoedentcrncrrc avoltl,

Non è sufficienrq cooscguÈntemeút€, dÍfiffiate la srsa potenddi$ lesivfl .blla

lstdo{ta datorÍalc, irrcmbsrdo al lavonúcre efts dtngrzi Íl dmno srbito di_fomirne la
prc\Na in he ath irryoll gcrerale di ctd dfart 2ó9? cc. t cfr Casr n. 1036t/&4 I n
9t29&4I ne,l ca*o di rpeeie re*una *lf4prìonanè pmw è ststs sticola$ dal lavorators

d e*empio in ordine aila Badia di opporlunitÀ di crricrs a all' impovcrimeirto della

Ba'opds immsgirÉ allfhbrno &i trpe$i di lnvoro o r*í corrfrontl degli alhÍ collegfri.
In dcfinitirna, posto cfu rton è po*ihile ricoacsÈer* fi:tèntàticúrn€nb rmr diiÌ€tsioirÉ
porrimoniale al detnan*ionsmcr*o pafcsrionale va rigguffi ln reîaciva dornanda di
risarcimentogante la caîeta di prcv* sul prntot
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Ix ryae del giudizio leguono h soscdilù€rtr& c sEnt€ il pwzíde scsglicrilto dÈlla

do*narda scgrrc la endanns&tla p.a. rcsisf€.nte alle speoe di lite ncltr nisrra della meH'

sflr cotfipcfÌÈsziom dcllertstutc qmta, liquidarc conrc da sepato diqositivo.

P.Q.M.

S.ilriri i prognrdori eilc porri e definitirmmente eronunziarsúo, in ponia|e accoglimcnto

dellhdrunxhr
-acccrî* Íl dirib dElta auipo L$tiniGiuscppnatlo svolgimcnùo dcllamanaimitroPdiÉ

detla sua quallfm profcscion*tc

* dichiara chc Ler*ini Gfusry a ryuilo it*Jh ssscstntÍgúÉ al Corpo {fi P.M. &l

Cornrtr di Cntcnanusva è st*rÍÉ deinransiot$" e pcr I'effero pldsrns il Comrsrc di

fttiarmrpva al rico{lw*rcnra &ttt $Éssa nells $If, qualifica c nsllc mansioni in

n*e*nza nrmlp, ornrso in rlre equirqate*l r{entranti rel stp pmfrlcprofesaionalc;

- rigcttÈ ta dfriErda di rimrcinsrto &l dmro;
- po6e a carico dd Comurne di Catenanrnva, in ee$om det $Íúco pro tgapre le spesc

di lite iulla misurA thlta,:mctè, in f*vort dclla rtcpnente, chc liqtrid* SA ridott* in ano

t,500,00,pu campesi prahsionali, oltre rp€$e grrtÉrall iv* e Epf,, si rcnsi det D.M.

5512014. Compcrua la rcstantc.quots.

Emq9.12.2014



Lentini Giuseppa
Via Roma,82
940 10 CatenanuoV*ij.--îrili: i: i l'it lì,r, g ii i1 ;i ii;i

? ll GEli ?fi15 AlsÍg. Sindaco
dcl Comune ùi Catenanuova

SEDEi

, -o- n Sit-

Oggetto: sentenza Trib. Enna. n.667/14

Io sottoscritta" Lentini Giuseppa, nata a Catenanuova i13.2.1950 ed ivi residente in via

Roma n. S2,dipendente di codesto Ente, in atto in servizio presso il Comando di Polizia

Municipale, in relazione alla sentenza in oggetto,.con la quale il Tribunale di Enna ha

condannato il Comune di Cate'nanuova "al ricollocamento della stessa nella sua

qualífica e nelle mansioni ín precedenza svolte, owero in altre equivalenti rientranti

nel suo profilo professionale", rigetlando la domanda di risarcimento dei danni

conseguenti all'accertato demansionamento,

. DICHIARA

di rinunciare all'indicato ricollocamento, così esonerando l'Amministrazione dal darvi

esecuzione.

Precis4 però, che la presente rinuncia non va intesa quale acquie'scenza alla sentenza,

che, anzi, si riserva di impugnare relativamente al capo riguardante il rigetto della

domanda di risarcimento e a "1,rello di parziale compensazione delle spese legali.

Catenanuovabli l9/0L/2015 ,



proposta di Detiberazion" n. .30. a, J.L...:..9...:..* O{ S

Parereinordinea||arego|aritatecnica:Favorevole/@ivi:

l t

Lì, . ll.[ e.L.[ f.a.t.5-.....

Parere in ordine alla regolarita contabile:



ll presente verbale dopo la

ITSEGREX

t " r  '  '

È copia conforme per uso amministrativo

ItRESrct{SA3|l.E

[ì,

La presente deliberazione è stata trasmessa per l,esecuzlone all,uff,cio:

opposizioni.

It RESPOilSAE|TE SERV|aO pRqtOCOrlO

C E R T I F I C A T O  D I  P U B . B L I C A Z I O N E
ll sottoscritto responsabile certifica, su conforme attestazione del Messo e del Responsabile del servizio protocollo, che la
presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo il giorno festivo dal ................. al ........................ a norma dell,art. 197

del vigente o.EE.tL. e che contro la stessa - non - sono stati presentati reclami.

IL RESPOíTSABII,E

elo

Lì,

Lì,

SINDACO x SETTOREAMM.VO x
&ffit$Éf*oens. c.c. ( SETTORE ECON, FINANE

ASSESSORI x SETTORE U.T.C.

&NTr.'t a'îa-tt ù( sErîoRE souD. soctAtE

{ SFÍTORE POLIZIA MU NICIPALE x
n,gf,n$atr Ir REsportl4

- 4 [ : t-
\*{*..r,--z

ll presente atto è stato pubblicato all,Atbo pretorioìlline in data

u.45i..9-a-:Jpf 5

Si attesta che awerso il presente attq nel periodo dal .,....................

t.f v
|  .  i  

' j l ' , -

r,a-ìi,' ' ' iÈ),..

[tf{t|
eclami

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell,art. ...12..... comma 2. aetU L.R. n.44/91 e successive

modifiche ed integrazioni.

u,25...9..î,.:2&.15

t
i :



COMUNE DI CATENANUOVA
( Provincia di Enna )

REVISORE DEI CONTI

AL Presidente del Consiglio Comunale

Al Responsabile dellnarea economica - finanziaria

SEDE

Catenanuova, 1-7 Novembre 20L5

Oggetto: parete su proposta di deliberazione per il Consiglio Comunale, avente ad oggetto:
"Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 del comma l, lett. a) del d.lvo n.
26712000 sentenza tribunale di Enna n. 66712OL4 del 9 dicembre 20"1.4 relativa alla controversia tra il
Comune di Catenanuova e la dipendente Irntini Giuseppa.

Il Revisore dei Conti

- Esaminata la proposta di deliberazione richiamata in oggetto, sottoposta all'esame di
questo Organo per acquisire il parere;

- Visto il parere favorevole sulla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio
interessato;

- Visto il parere favorevole sulla regolarità contabile espresso dal Responsabile del servizio
finanziario;

- Visto il bilancio di previsione per I'esercizio in corso;

esPrime '

parere favorevole al riconoscimento del debito fuori bilancio di cui alla proposta di delibera in
oggetto, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lett.a), del D.Lgs n.267|2OOO

Si raccomanda l'invio deeli atti alla Corte dei Conti.



Proposta díDeliberazione n. Q I ael 2*'ll- utlzo'ts

COIIII.JNE DI CATENANI'OVA PROV. DI ET'IIIA PIAZZA ALDO MORO GIA, MUI'ITCIPIO 15 TEL A93578729 FAX 093578759
Emall: affarlgenenaliocomunecatenanuova.gov.it Pec: affariseneralioDec.comune.catènanuova.en.it
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11 Pnesidente de1 Consig l io I l  Segnetario Comunale
Qy,S atvatore %.arco Pug tìsi

B B L I C A Z I O N E
Il sottoscritto Segretario Generale su conforme relaziont del Messo Comunale

ATTESTA
che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 nr.44,è stata pubblicata all'Albo

Pretorio del Comune per giorni quindici consecutivi ( art 11, comma Io , come modificato dall'art l27,comnn2l, della

l.r.l7l04 dal_J __J_al

Dalla Residenza Municipale, lì

IL RESPONSABILE

e non sono pervenuti reclami eio opposizioni.

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO GENERALE VISTI GLI ATTI D'I]FFICIO

ATTESTA

che lapresente deliberazione in applicazione della legge regionale 3 dicembre l99l nr.44, pubblicata all'albo pretorio
dell'Ente per quindici giomi consecutivi dal ed è divenuta esecutiva il I I

i] dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi icll'art. 12 comma 2 dellaLk 44lgl

t] dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 16 della LP..44/97

I decorsi 10 giorni dalla pubblicazione dell'atto ai sensi dell' art. 12, commaldella L. R. 44191

Dalla r(esidenza Municipale, ll . . rL sEGRETARTo cEIIERALE

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione all'ufficio:

SETTORE ECCii. F'INANZ.

SETTOP.I; U.T.C.

SI:'TTORE SOLID. SOCIALE

SETTORE POLIZ IA MUNICIP,{LE

IL RESPONSABILE

ATTESTAZI OI\IE DELLA PUBBLICAZIOI\TE
Pubblicata all'albo pretorio on line da|OZ_!)ZJ_AV_al_JLJ__12_J2@ll3,er giorni 15 consecutivi.

IL SEGRETARIO GENERALE

f ì
L l r

PF.TjSIDENTE DEL CONSIGLIO

Catenanuova lì O zl t r?.o I s

Il Messo




